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1. Le parti, in applicazione dell'art 40, comma 1 del D.Lgs 165/2001 e s.m,i. in cui si prevede che "La 
contrattazione collettiva determina i diritti e gli obblighi direttamente pertillenti al rapportò di lavoro, 
nonché le materie relative alle relazioni sindacali". richiamano l'oggetto della contrattazione 
decentrata integrativa a livello di Ente, di cui: . . · 
a) all'art. 3, càpo l del titolo 2° del_ CCNL 1.4.1999 del Comparto regioni :. autoni:ìmie loca1i, che 

' precisa come il sistema della relàzioni sindacali, riel rispetto dei distinti ruol:Le responsabilità degli 
enti e dei siridacati, 'è definito in modo coerente: con Ì'obiettivo di cònteiliperàre' l'esigehza di 
mcremen ti:ITe · e 'i:Iiapterìere. elevate l'efficacia'' e: FéffiCienza. dei . se:rVizf 'èrogati 'e On }'interessi'! al 

-·. migliorainerit(} cfelle ccindiziòm di làvciro e alla cresci fa profèssiorial~ del personale; . ' •. : ' ' . 
b) all'art. 2 delNuovo Ordinamento Professionale ajiprova'to con CCNL sottoscritto in data 31.3:1999, 

che definìsce ·obiettivi da perseguire con l'applicazione del t:ontrattci: · · · · 
• miglioramento della funzionalità dei servizi; 
• accrescimento dell'efficienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa; 
e accrescimento dell'efficienza e deìl'efficacia della gestione delle risorse e_ del riconoscimento della 

professionalità e della qualità delle prestazioni lavorative individuali; 
a la necessità di valorizzare le capacità professionali dei lavoratori promuovendone lo sviluppo in 

linea con le esigenze di efficienza degli enti; 
• prevedere adeguati ed organici interventi formativi sulla base di programmi pluriennali formulati e 

finanziati dagli enti; 
c) all'art.4 del CCNL 22.1.2004, che definisce tempi e procedure per la stipulazione dei contratti 

decentrati integrativi. 
2. Le parti convengono che il contratto dovrà riferirsi a tutti gli istituti contrattuali rimessi a tale 
livello; 

Art. 2. Oggetto e durata del contratto colìettivo decentrato integrativo 
1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si applica a tutto il personale dipendente del 
Comune di Augusta e disciplina tutte le materie demandate alla contrattazione integrativa. 
Sono destinatari del contratto decentrato tutti i lavoratori in servizio presso l'Ente, a tempo 
indeterminato e a tempo determinato. 
2. Il presente contratto collettivo integrativo decentrato ha efficacia dal momento della sottoscrizione, 
fatta salva diversa decorrenza indicata negli articoli seguenti. 
3. Per il personale comandato o distaccato si applicano le specifiche disposizioni dei contratti collettivi 
nazionali vigenti, nonché quelle previste dal presente contratto. 
4. Il presente contratto ha validità per gli anni 2013, 2014 e 2015. 
5. Sono comunque fatte salve eventuali modifiche o integrazioni derivanti da: 
" 1a ripartizione annuale delle risorse del fondo per il salario accessorio; 
'" la volontà delle parti di rivedr:rne le condizioni. 

Art. 3. Procedure per l'autonzzazione alla sottoscrizione ed efficacia del C.C.D.I. 
1. Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle pani e 
immediatamente efficace quando, a seguito deJJa convocazione dei soggetti costituenti la parte 
sindacale ai sensi dell'art.10, comma 2 del CCNL deì 1.4.1999 sia firmato: 
a) per .la parte sindacale dalla RSU e dai rappresentanti sindacali delle 00.SS. firmatarie del CCNL, 
che hanno partecipato alla contrattazione decentrata. 
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c) dal Presidente della. delegazione di parte pubblica, previa autorizzazione 'd~ p~~, ct'éi~ Gi{irl.t~ 
cf>m:unale e previa l'acquisizione del prescritto parere ex . arL 4 ,del CCNL del 22 .. l.2094 .5!. c:l@él . 

.. ••.•l~~i~~~0ilii~'~ti~i~1:0~~~t~ii:S~~;i~S~i~ 
dyllà RSU, · , . . . • . . ·· ... · ... . . .. . . ·.· . . . .. . 7 • • . . . . • 

. . ;f L·e~entui3.le ·mancata· l?ottéì'scrizibne d.è tappi:~séh.ta:n ti· delle •od, ~s. co:rri:pòpen ti la .parfe sinçiaca1e 
. :qq:q infi.cia comunque l' ef:ficai;:ìa del CCDI, .nel.caso sia statò sottoscritto. dallaRSU. · · 

. . .. . . .· .· . • Art: 4·. Inte~;èt2ibAèltl~e~tiè~· d~iie;daùs~~ie' cciri~rci~fr~e · . 

··-·-1-:-·téparti-dannn-atto-che:-'--. -· ---· ___ ..:...~. ····---· ·---------·---···--
"Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata contratti 
collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con i .limiti risultanti dai contratti collettivi naziÒnali o 
che disciplinano materie n.on espressamente delegatè a tale livello negoziale. ovvero che comportano 
oneri non. previsti . négli strumenti di programmazione annuale e . p].uriennale di ciascùna 
amrninistrqzione. Nei casi di v1ola,zione .dèivincoli e déi limiti di coii:ipetema imposti d8.na 
contrattazione naziona1~ o dalle nòb:ne • .di leggè, le clausole sono nulle, 11Òn possono essere applicatè e 
sono~so13ti_tuifr .ru. sensi 4ègU.8t4c!JliJ.33~f(e 14~~;. 13econdo co~m.~"ctei ca<lice.:Fi0Je .. ~ .. ·. . . · .•. 

·.· 2: Nel CE!-130: ii:J, i:ui iriàotg~o .ccintrei'versie .. still'interpretazicirie di claùsole)a, cui applicaZione risulta · · 
oggettivamente. zjÒn chi<3I~ )e •Pfiltl. si;~fil,~oritr~P · etÌtro • tr\'!nta ·.~orpi. a segliito di•. specific~ ;ric;I;i.ìe13ta ·•··. • .•. · •.•• 
formulata da uno dei. sotfoscrittori per defiiJ.ime consensliainlente. il significato. L'eventuale accordo .. • 
d'interpretazione autentic::t SOl?titui~ce fiì1daJl'jnizio dellaVigenzala clausola con~roversa~ · . .. 

Art. 5. Relazioni Sindacali 
1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli delle Parti, è definito in modo 
coerente con l'obiettivo di contemperare l'esigenza di incrementare e mantenere elevate l'efficacia e 
l'efficienza dei servizi erogati all'utenza, con l'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e 
alla crescita professionale del personale. 
2. Ferma restando la disciplina contrattuale dei termini di convocazione, l'Amministrazione convoca la 
delegazione di parte sindacale, composta dai soggetti di cui all'art. IO, comma 2 del CCNL 
dell'l.4.1999, nei casi previsti, entro 15 giorni dalla ricezione della richiesta da parte delle 
organizzazioni sindacali e delle RSU, salva diversa intesa tra le parti. 
Di ogni seduta deve essere previsto l'ordine del giorno degli argomenti da trattare, e in ogni seduta 
dovrà essere steso un sintetico verbale degli argomenti affrontati. La predisposizione del verbale è a 
cura dell'Amministrazione, le parti, previa verifica delle rispettive posizioni, procedono alla 
sottoscrizione. 
3. Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati verrà 
fissata la data dell'incontro successivo. 
Le convocazioni successive alla prima sono, di norma, stabilite al termine dell'incontro dandone 
comunicazione scritta solo ai componenti assenti. Qualora non fosse possibile stabilire la data e l'ora 
del successivo incontro, la convocazione avverrà in forma scritta almeno cir1que giorni prima del 
nuovo incontro e non oltre 20 gg. dopo l'incontro precedente anche a mezzo fax e/o posta elettronica. 
4. Gli istituti dell'informazione e della concertazione vengono' gestiti secondo le modalità e le 
dinamiche previste dagli artt. 7 del CCNL dell'l.4.1999 e 6 del CCNL del 22.1.2004. 

Art. 6 Norme di comportamento e clausole di raffreddamento 
l. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correttezza, buona fede e trasparenza 
dei comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti. 
2. I protocolli d'intesa sottoscritti dai soggetti della delegazione trattante, non possono essere 
modificati unilateralmente dall'organo deputato all'adozione dell'atto. 
3. Durante il periodo di svolgimento della contrattazione decentrata e della concertazione le parti 
non possono, sulle materie oggetto delle st.esse, assumere autonome iniziative né procedere ad azioni 
dirette prima dei tempi fissati dal presente accordo. 

~ft~~ ~tD ~~~ ~ 
~L ~Gt.~ 

2 



. . . Att. 7 Ma;~~e ogget~o dì 1~Cmtrattaziòne e '.d~ concertazione .· · · . .· · .. · . 
l. Sono· oggetto di coritràtta..zion~,.·fino. alla s.ti,pµla ·del nu..cwo~contr.attò. collettivo nazioriaje .·di lavoro, 
le mg.terie indie.ate n.eil'.art. 4 d.eFdcNL del, L'·f 99; con. Ie i.iÌtel?faZioril. di cui: all'art .. 16, tòm:i;na 1 1 del 
CCNL del 31.3.199~ e· degli specifici rinvii. contenuti.in altri articoli dei contratti collettiVi n'azionali di 
làvpr() .yige-Bti.-:. :". :'.:~·,'.: ,~ .~. ·, ;' , '. .. f ':. - ':: . "·< .. ~"':e~·:.~·.:).: ;o. / ':·.·:,,. · .· "· - .~· ... ._, ~~. . ·: . ·. · '. ;,,;: :· :',<:~:· .. 
·Fermirestando i prin,cipi di g.p.tonomia n~goziale e dj co:ihpcìÌtamento le parti, riel rispetto de~'ai-t.'. 4, 

ul~f &~~if ~~~;J;~;~;~~tf~i#l~~!f::I:1i~:~:·:~i~:~ 
precedente comma 2, restano confermati i provvedimenti in vigore e le procedure attualmente in uso. 

Art. 8 Mod8.lita di èoncertazione 
1. Ciascuna deUe parti;. in applicazionè dell'art. 6, comma 1 del CCNL 22.1.2004, ricevuta 
l'informazione. nelle ·farnie prèviste dall'art. 7 del. presente c:ontratto può attivare la . concerta.Zfone, 
entro 10 giorrfi (di calendario) dalla data P.i ric.evimei:lto dell'.infortnazione,. mediante richiesta scritta 
da inviarsi, anche pè{fàx e/ o pòsta e,iettrcmica d~rtifièat~~. aila controparte. ·•· . . . . . •. • . · · .· . 
2. 1n caso di urgefil.a il lenlli.rie'f . .fissato .in cirièfU.è: giailji, ·oècol:'s~ il.teriBJhi soi>ia ind~9~~~;·1'.erite si 
attiva autonomà.mer;iti:! r.ielle IIlatepe oggetto.P.e.llà, ~o;ric.erj:a,zione.. .· .··· ' . . '' .· . .. . ;'. · .. 
3 .. QualÒÌ-a non sia' riciìie~fa ciane' rapprèséntahZi:: .. sfudacaii l'attivaZiòne della coricerti3.zi()nè '~litro j 
tenni.Ili indicàti nei commi 'precedenti, rAmminfstr~ione pòtrà a$sume're le cpnsegu~nti decisiòrÌi, 
considerando la manca fa richiesta'. al pari delÌ'a.~:Seri~c{ ·· · · · · · · · · · · ·· · 
4. La concertazione si svolgerà iri appositi incontri con miz10 entro il quarto giorno dalla ricezione, 
della .. richiesta. Durante 1a concertazione le parti adeguano i loro comportamenti ai principi di 
respotl::;àbilità, correttezza e trasparenza.. .. . . 
5. La concertazione si conclude nel termine massimo di trenta giorni dalla data della relativa richiesta. 
Deìl'esito della stessa viene redatto specifico verbale sottoscritto dalle parti presenti alla concertazione 
da cui risultino le rispettive posizioni. Tale verbale verrà fornito in copia a tutti i soggetti della 
delegazione trattante entro 15 giorni o comunque entro la data del successivo incontro. 
6. La 'parte datoriale è rappresentata al tavolo della concertazione dal soggetto o dai soggetti 
espressamente designati dall'organo di governo dell'ente. 

Art. 9 Informazione 
1. L'Ente informa periodicamente e tempestivamente la RSU e le 00.SS territoriali di cui all'art. 10, 
comma 2, del CCNL del 1.4.1999 sugli atti di valenza generale anche di carattere finm1ziario 
concernenti il rapporto di lavoro, l'organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse 
umane. 
2. L'informazione deve essere preventiva e scritta nel caso in cui ìe materie sono previste dal contratto 
nazionale, dal presente contratto o da disposizioni di legge come oggetto di contrattazione, 
concertazione e consultazione. 
3. Su richiesta di una delle parti, a cadenza almeno annuale, le parti si incontrano in presenza di 
iniziative concernenti: 
a. linee di organizzazione dei servizi; 
b. innovazione tecnologica degli stessi; 
c. processi di dismissione, esternalizzazione, trasformazione dei servizi. 
4. Relativamente alla RSU l'informazione sarà indirizzata al suo coordinatore individuato dalla stessa 
previa comunicazione all'Amministrazione, fino a diversa comunicazione, che provvederà a dar conto 
dell'informazione necessaria agli altri componenti della RSU. 
Relativamente alle 00.SS. territoriali l'informazione è effettuata a mezzo fax o posta elettronica 
certificata. 

Art. 1 O Consultazione 
1. La consultazione con le organizzazioni sindacali avviene per le materie per la quale è prevista 
dal D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in particolare dall'art. 6 
dello stesso decreto. 
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3. La convocazione, la sede, l'orario, l'ordine del giorno e l'eventì.iaie partecipazione di dirigenti 
sindacali esterni sono comunicate all'ufficio gestione dei personale, di norma, almeno tre giorni prima. 
Eventuali condizioni eccezionali e motivate che comportassero l'esigenza per l'amministrazione di uno 
spostamento ciella data dell'assemb}e·a devono essere da questa còmu'nicate ·per iscritto e11tro 24 ore 
prima alle rapprèsentilllze sindaca1i prnrùotrici. . .. · . . . .· ·. . . . .• ·. . -.·· • \ . . ·. .·. 
4, La hlevazion~ dèi partecipanti 'e !ièlle ore' di part~cipazlòrie.di_ciasciitié/ ·@'a1'>~ernblea èeffettu.afa 
dai rc=sponsabili di serviziò e ccirrirtruc~ta an•miJ.dò pér.la gb;tione ·aeL perso;ria1e, per là-decurtazione 

. ci'ai i:hontè' ofè~ èòirlpìèssi~o.. ' .· . • . • •.,.. . ,. . . : ; .·: .. : ' .• .•.. ..<.: \:. · ... : .. ·. , ... :. ' ... · ... \ . ' ' .: .. · . . . 
· · 5 .. Nei casi in cui l'attività .. lavorativa/ sia àrtié:Olàtà fu ti'.trrii; . l'àssèmblea::ds'èrvata al persònalè· hirnista_ 
e svol~adi norma ali' inizio o à.lla fine di Ciascun tUplO a:~· lavoro:. Anàioga' d,isciplir).a si a~pli~a nel'casb 
di assèmble.e ii.servate agliùffiéi cori séryizi cohtii1Uativri3_pèr.ti'ru p~bl?ì!co~ • ·1· ·. . . • • · .- ··. 

6. Le assemblee si svolgeranno in locali messi. a disposizionè da11'Amministrazione'.' In çaso di 
assemblèe generali, ·territoriali o di zona, sarà 'consei:iti.to 'ai pernon8:lé di usufruire del tempo 
aggiuntivo strettamente necessario per raggiungere il luogo dove si svolge l'assemblea, nonché per 
l'eventuale rièrttro al posto di lavoro da computarsi nel monte ore individuale destinato all'esercizio del 
diritto di assemblea. . . 
7. Durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni relative 
ai servizi minimi indispensabili nelle unità operative interessate secondo le analoghe disposizioni 
previste dai contratti nazionali e decentrati vigenti in caso di sciopero. Ovviamente i tempi sono quelli 
previsti al precedente comma 3. 

Art. 12 Diritto di affissione 
1. I componenti delle RSU, i dirigenti sindacali delle rappresentanze aziendali e dei terminali di 
tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative, i dirigenti sindacali che siano componenti 
degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di catègoria, hanno 
diritto di affiggere, in appos'iti spazi che l'amministrazione ha l'obbligo di predisporre in luoghi 
accessibili a tutto il personale, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse 
sindacale e di lavoro. ' 
2. I soggetti di cui al comma precedente possono utilizzare la rete intranet costituendo una 
bacheca elettronica sindacale interna. 
3. I comunicati e le notizie sindacali delle 00.SS. territoriali firmatarie del CCNL sono diffusi dai 
componenti dei terminali di tipo associativo di cui al comma 1 utilizzando la rete intranet. 
4. Di norma le 00.SS. territoriali inviar10 all'amministrazione ed ai dipendenti i loro comunicati 
ed il materiale d'informazione sindacale tramite e-mail. 
5. Le comunicazioni ufficiali delle 00.SS. all'Amministrazione sono effettuate tramite fax o a 
mezzo di posta elettronica certificata e successivamente protocollate. 

r ,_i,;'',1.'.;. :·~i~.';· :,'·,;'>/~:~,)·.· ·.· ... :·~--~·;:.: ·. 

: . Foiriiè cii:Ja.ftègi-p#i()Iie .... 

Art. 13 Comitato unico di garanzia per le pari opportunita', la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni 

1. In applicazione dell'art. 57 del D.Lgs 165/2001 l'amministrazione s'impegna a costituire il 
"Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
?o le di,criminazioni" ehe ,o,titui,ee, unificando le competenze in un 'olo o;gani,mo, il comitato 
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-'•:p€n.)~;,;1'p~:/oppqrt;m'ni~~i'ec,Hl'"~comjfa~_çi;p~teti9!tsuJféndm~pi)'.,q_'eliÌlo'bbiIÌg/' aéi qt(~kis)3ùiri'e'.·1it!fif'i·~·':'·· ... 
le funzioni.prév~ste da1lél)egge e daico11trp_tticolktti:v-i:, , .·. ·.· . _ , .... .··· , , . ., , 
2. Il Co~itato:.ha ,~dtiipiti j::1ropositiv.i, ,solJ.slilti~i • e di. verifica ~-. opera; - ili è.éiJl~bo~i;iziqne-_ -con la 
consiglier:él o . µ cons,ig:lj,er.f!;ga,zio11étl<'! __ ,di: pwif$:;: Co:ot:rib11isçe _. ,ajj,'9ttirniz"i~j:onf!:. sf~l!a pr.qduttiyità del.· 
liworo p:Ù b blico, :miglior::u:ido l' effici~nza. delle .prestazioni· collegatél alla gar,anzia di µ:çi :.;}HfJPi\f.t}te p.i _ 

~~!~~~~~!~~:~t!i~r1~rws~[i~~*i!J.tt~:!~iJ:;:i~!~r= 
· particolare delle. prÒ!J() ste, ay8nzé).te ,Jf<:lllq ~svolg:il'p'(:!rt t_o -cl,ei e Cirri pìtLPf c;JpoS,i tj.yi) ·ço,ri_S,}lltj:vi .~. ,gi iT~.f:lfi~a- i!J.. · 
materia di hen'esS,eìe organiziativo',é. çli.;conjfp.sto; a .:qritpsì~~1;;foijµ.i:f·ct~: disç:nin4i?Zi9:ri<'!.~- diviÙl,eaj,à_.~iii 

.-layqr:p_torj.. ,,,,, ... ··.;.•: .... -... .-.,.,.,.,,..;._, .. :-:·.)•. ~·-· ·r. ,,.,- .. ···-_:' ... ·/:' ... 

· 4. _ · L'ente si impeghaiaci offrire. il ·massimo sù pj)()i-fo · è'la 'niassiina .att_enziOrie al ccimitatQ...Pàritetic_O.: di ____ _ 
-----ciii illpres,ente articolo ~da dare attuazioneai'disposto dell'art. 8 del CCNL del 22,1.20Ò4. · 

. , . . .. . . 14 Salute e sicl;irezza nei luoghi di lavoro' . ,, · -. : 
1.. L'Amniimstrf:izi_ohe si im:i)egni:i. a daré tenipestiva .. e -còm pleta: applicazion~ :alia :vigerite ·hbrmativa)n .· ... · 

,· materia 'çli i~ené -e> sicurezza. del -,lavoro, e. degli impianti;' rionché_. alla: prevéiizione. delle ,mhlf:lttiè' ' 
professionali; .. · .. _ · .. · .· .. ·. _ .. _ . ·_·_ · ·. _ · .. ·.· .· .. ·._. · · .. - _ .·· .·._. _ .. ·· 
2. In accordo-.. e cori la collaborazione del Responsabile per la sicurezza e èon iLMedico Competente 
verrannÒ individuatele metodologie da adottare. per la solu2:io:rie di pròblemi specifici con particolare 
riferimento alla salubrità degli ambi.enti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiatura degli 
impianti, .. le condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e ausiliarie .. e di coloro che 
percepis·dono le indennità di rischio, dare attuazione alle. disposizioni in materia di prevenzione per 
coloro che utilizzano videoterminali. 
3. L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela della salute nei 
luoghi di.lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, così come 
indicato dalla recente normativa in materia di sicurezza. 
4. Nei liriiiti delle disponibilità di bilancio l"Amministrazione assegna risorse finanziarie congrue per la 
realizzazione degli interventi derivanti dall'analisi di cui al precedente comma. 
5. L'Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante dei 
lavoratori per la Sicurezza in applicazione della normativa vigente, e si impegna altresì a realizzare un 
piano pluriennale di informazione e formazione su tutto il personale in materia di sicurezza di salute e 
dei rischi, attraverso moduli formativi periodicamente ripetuti in relazione all'evoluzione o 
all'insorgenza di nuovi rischi .. 
6. La valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), deve riguardare tutti i rischi per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 
rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato, in applicazione 
dell'accordo europeo de11'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, 
secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli connessi alle 
differenze di genere, all'età, alla provenienza da altri Paesi. 

Art. 15 Formazione ed aggiornamento professionali 
1. L'Ente promuove e favorisce la formazione, l'aggiornamento, la riqualificazione, la qualificazione e la 
specializzazione professionale del personale inquadrato in tutte le categorie e profili professionali, nel 
rispetto della vigente normativa che regolamenta la materia. 
2. A tal fine l'Ente, per gli anni 2013 - 2015, destina congrue risorse nel rispetto della normativa 
vigente e delle disponibilità di bilancio. 
3. L'Ente, nell'arco di vigenza del presente CCDI, promuove direttamente, anche attraverso l'utilizzo di 
professionalità interne, o tramite istituzioni od agenzie preposte, le seguenti forme di 
formazione/ aggiornamento: 

corsi di formazione professionale, per il personale neoassunto; per i primi tre mesi il personale 
neoassunto verrà affiancato da un collega più anziano di servizio, con funzioni di tutor, 

individuato tra quel];~ medesim~rvizio; 
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favorire la formazione del personale a diretto contatto con gli utenti e di quello da adibire all'ufficio 
perle relazioriicon il pubblico; . . . 
favorire la diffusione dell'apprendimentò · delle lingue straniere indirizzato, _soprattutto, a quel 
personale che può farne uso pratico; . . .. . . 
favorire la prevenzione · degli infortuni e 'Ia sicprezza dei lavori a rischio in applicazione della 
normàtiva vigente e. la formazioné dei' rappresentanti dei lavoratori per la~sicµrèzz~, dd datore di .. 
iavoro, ciel responsabile -della.• sicµrezza· e, deile a1tre· ·:figure : preViste dal D.Lgs 81/2006, dei 
componeritiiJ;serViZfo;diproteZicfoè/pi_evéTizi~mè se:istituito; . . .· ;· ' . . . . 

·. favcirire. una sempre maggipre\spécia.JizzaZioriè ·è _qualifiçaziòne dèL personale nèlle mar:i.siòni •proprie 
del profilo ptofessibnaie di appartenenzi; con particolare riguardo. ai petsonalé néoa:s'stmtO da un 
lato:· e : dall'ciltro. a: :favome : l'acquisizione·· di conoscenze · .e ·. competenze • ·. interdisfipliri.pri .··.che · 
pérmettario'maggiore flèssibilifa e maggiori.opportunità di carriera; . . . . . . 
favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa in materia di lavoro. 

5. Il personale che partecipa a corsi di formazione ed aggiornamento cui l'Ente lo iscrive, è considerato 
in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell'Amministrazione.. · 
Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone i presupposti, il rimborso delle spese 
secondo la normativa vigente. 
6. La disciplina di cui ai commi precedenti verrà attuata mediai-ite la stesura di un piano annuàle per 
la formazione che tenderà a prevedere il coinvolgimento del massimo numero possibile di dipendenti. 
7. Il personale, in aggiunta a quanto previsto ai precedenti commi, può chiedere all'Ente che gli 
vengano riconosciuti, per l'eventuale applicazione di altri istituti contrattuali, corsi di formazione ed 
aggiornamento cui ha partecipato, con oneri a proprio carico, fuori orario di lavoro, purché sia stato 
rilasciato un attestato finale validamente riconosciuto. 

Art.16 Qualità del lavoro, innovàzior:ie degli assetti organizzativi e partecipazione dei dipendenti 
1. In relazione agli obiettivi di contemperare l'incremento e/ o il mantenimento dell'efficacia e 
dell'efficienza dei servizi erogati alla collettività con il miglioramento delle condizioni di lavoro e della 
crescita professionale del personale, si conviene che nei casi in cui si debba procedere ad innovazioni 
organizzative e tecnologiche, a modificazioni procedurali o della distribuzione ed utilizzazione del 
personale, ad attivazione o ristrutturazione dei servizi, a cambiamenti delle dotazioni strutturali e 
delle sedi di lavoro, ivi compreso il trasferimento di funzioni e servizi a nuove forme organizzative 
come l'Unione dei Comuni o in conseguenza di esternalizzazione di pubblici servizi, l'Amministrazione, 
fornisce adeguata informazione preventiva, convocando in tempi brevi la delegazione sindacale sulle 
relative implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei dipendenti come previsto 
dal vigente CCNL. 
2. In ogni caso, almeno una volta l'anno, viene svolto un incontro per valutare l'insieme delle 
problematiche inerenti alla materia e le previsioni d'intervento. 

Art 17 Prestazioni previdenziali e assistenziali per il personale dell'area della vigilanza 
1. L'Amministrazione si impegna a favorire la piena attuazione del disposto dell'art. 17 del CCNL 
del 22.1.2004 in materia di prestazioni assistenziali e previdenziali dell'area della vigilanza 
prevedendo che una quota delle risorse derivanti dal comma 1 dell'art.208 del D.Lgs 295/92 e 
successive modificazioni ed integrazioni sia destinata a tali finalità. 
2. Le modalità attuative della previsione di cui al comma 1 saranno definite con specifico accordo 
tra le parti sottoscrittici il presente contratto. 
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3. Ai fini del precedente èoinma s'intende per attività particolannente disagiata un'attività 
decisamente scomoda, svolta in condizioni difficili e/ o faticose per le circostanze specifiche nelle quali 
viene condotta sia rispetto a quella svolta da àltr.e figure professioriàli della. medesima categoria, sia 
rispetto alle diverse condizioni nelle quali può trovarsi la medesima figura professionàle. Tàle disagio 
può anche essere rapprer:;entato :da un orar;io di li::t.voro :Pa.rticolru;-ill,.ente flessibile o svolto ip condizioni 
normalmente ;diver~e e di :waggio,r s::t.crificiq ti.spetto· a@ 1a1tri dipendèil.ti dell'ente senza che. questo dia, 
luogo a.altre specifiçhe:indeI1nità (es.)nd_en:n!tà di.Jurn.ol,.: ._ .. ; ....... ,_, .· _. , , .. · . ,.. __ ·... . 
.4:. L'iri4en,nitè.e;tli .ili$a.iìo, :q~:n~ è èµ'!IluJ8._bili'!,. per. l<;!, ,st~~l?.~ :;.rii:ot!yé3,iiorù,, con .. àltr~ ir:tdenmtà; :R.u'aii ad 
esemp:io· .. finderrnità .di :r:ischio1 , di ,tuin,ò. ò, ·. ,di rn:Periqilita, iiJ,qlqe ~i;iòp può· es~ere · attribù:ita. ,péril 

. semplice fatto di svolgere le mansioni. prc;)pne ,del profilo· pio!éssio:hàle di appartenenza; ma per le 
condizioni ·particolari in. cui: tàle prèsta.Zio!lè è. effettt:ta.~a- (è· c11nmlabile; · invece, con la. mi3,ggiorazione 
del 50% di cui all'art. 24, comma 1, delCCNt 14.9,2001 come integrato dàll'art. 14 del CCNL 
14.10.2001, che non è classificabile quàle indennità); 
5. Visti .j. precedenti commi le parti convengono di considerare attività particolarmente disagiate le 
seguenti: 

Attività professionàle svolta n. addetti 

l Attività di conduzione automezzi destinati àl trasporto disabili con orario 
articolato nelle ore antimeridiane e pomeridiane 
TOTALE 3.000,00 

Tàle impbrto è corrisposto mensilmente in relazione ai giorni di effettiva presenza in servizio, càlco1ati 
proporzionàlmente rispetto ai giorni di servizio da prestare nel mese di riferimento, lo stesso importo è 
proporzionalmente ridotto per il personale con rapporto di lavoro a tempo parziàle. 
L'indennità di disagio è quantificata in complessive€ 30 mensili (art. 41del 22.1.2004) e compete solo 
per i giorni di effettivo svolgi:rriento dell'attività càlcolato su base mensile ed è liquidata mensilmente. 

Art. 19 Risorse destinate àl pagamento dell'indennità di turno 
1. Per la disciplina dell'indennità di turno si fa riferimento àll'art. 22 e àlla dichiarazione congiunta 
n° 6 del CCNL del 14.09.00, in particolare: 
a) le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, 

devono essere distribuite nell'arco del mese in modo tàle da far risultare una distribuzione 
equilibrata e avvicendata dei turni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e., se previsto, 
notturno, in relazione àlla articolazione adottata nell'ente: 

b) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che 
prevedano un orario di servizio giornaliero di àlmeno 10 ore; 

c) i turni notturni non possono essere superiori a 10 nel mese, facendo comunque sàlve le eventuali 
esigenze eccezionàli o quelle derivanti da càlamità o eventi naturali. Per turno notturno si intende 
il periodo lavorativo compreso tra le 22 e le 6 del mattino; 

d) àl personàle turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio derivante 
dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro i cui vàlori sono stabiliti come segue: 
turno diurno antimeridiano e pomeridiano (tra le 6 e le 22.00): maggiorazione oraria del 10% della 
retribuzione di cui àll'art.52, comma 2, lett. c); 

~~~~t.n:i'.tumo o fest;v~agp)o;;;le oraria del 30% della retribuz;one d;. cu; all'art.52, co~'/f" 
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Art. 20 Risorse destinate al pagamento. dell'indennità di rischio 
1. ·L'indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell'art. 37 del CCNL del 14.9.2000, è 

corrisposta: . . . · . 
a.) 81 persòhale che· offre· la proprià prestazione lavorativa iri continuà e diretta esposizione a rischi 

prègiudizievoli per la salute e. per l'integrità,' profe1rnionale cori .. "assiéitr8Zione ·di quelle già in 
prècegériza r:ic0nosdute a rischio presso l'ente: (èr'esdusà .là coriesppn'siorie' ditaJ.e in:dc::rtnità :per. il 

··:.· .·.·-•.::r~~~~;~t~~~:=:~~~~:o;J~~~~t~~t~~~i:~:o~~·~~i~~~,%~~i~X~r~òl~~I1!~-;cli .. àt~ività 
b) è quarttificatain compléssive € 30 mensili (art. 141dèl 22. L2004);. · ·.. . . ·· . . . . : · < .. 
c) coiiipete sblò' per i giorni di effettiva espèìsizlbne al rìSchid iri pròj>qr#orie ai giorni dl servizio do. 

prestare calcolati su base mensile ed e liquidatà mensilmente. ·. . . . . . . 
2. Lè attività soggette a rischio e le risorse· allo scopo destinate al pagamento della relativa 

indennità sono le seguenti: · 

Prestazioni lavorative soggette a rischio n. addetti · Somma prevista 

Attività di tumulazione e seppellimento 

Attività di manutenzione stradale, immobili 
pubblici e verde pubblico con uso di spécifiche 
attrezzature 
Personale che opera esposto a rischio specifico per 
la salute, come in occasione di T.S.O., sbarco 
migranti o altro da individuare 
TOTALE €. 12.000,00 

Art. 21 Risorse destinate al pagamento dell'indennità di reperibilità · 
1. L'indennità di reperibilità, in applicazione della disciplina dell'art. 23 del CCNL 14.09.00 come 
integrata dall'art. 11 del CCNL del 5.10.2001, è: 
a) corrisposta in relazione alle esigenze di pronto intervento dell'ente non differibili e riferite a servizi 

essenziali; 
b) qua_ntificata in€ 10,32 lordi per 12 ore al giorno. Tale importo è raddoppiato (€ 20,65) in caso di 

reperibilità cadente, in giornata festiva anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il 
turno assegnato; 

c) non può essere superiore 6 periodi al mese per dipendente; 
cl) se il servizio è frazionato, comunque in misura non inferiore a quattro ore, è proporzionalmente 

ridotta in funzione della sua durata oraria con applicazione sull'importo così determinato di una 
maggiorazione del 10%; 

e) non compete durante l'orario di servizio a qualsiasi titolo prestato; 
f) non è corrisposta per le ore di effettiva chiamata in servizio remunerate come lavoro straordinario 

o con equivalente riposo compensativo a richiesta del pdipendente; 
g) la corresponsione degli importi relativi all'indennità di reperibilità é effettuata a seguito di 

determina di liquidazione del responsabile del settore di pertinenza. 
2. Il dipendente, di norma, deve raggiungere il posto di lavoro assegnato nell'arco di trenta minuti 
dalla chiamata in servizio secondo le modalità e con gli strumenti individuati dall'Amministrazione. 
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di :indisposizione .o ajtri motivi che non permettario la d:lsponibilità al prçmto interyento l'indennità :rer 
repe.ribilità non é coI'risj:>osta.: . ·. . . . . ..· .. ·· .•... ·· · · . · .. . . . 
4. l §ervizi in cqi è;~t~~l'l i::;titu~t8._ fl'l pron~a reperib~lità e .le :r:isorse de.stinate ai pagam.ehto della re.lattya 
irlde:p.nit;i sorto le S('!gye;gp.:,, .. ·. · · · · 

$~rvizi mt c;9,i .. e. ~ta'tà'::l::;tiruit<1..la pronta . :çe eribilitÈ! .. ) ; . . . . . . . . 

Servizi eirriiterialì · 

;PròteziOne Civile · · 
Servizi di manuten.Zforte · 

·-----PoììZia niunicipàle 

Stato civile 

Assistenza sociale (emergenza migranti) 

TOTALE €. 31.977.24 
' . . . . .·. 

•· · .. · .. · ·.·.. . . . . Àf"t. ~2Risorse dbstillat.e' al pagarµen(o dell'iriderinìtà di !llaòeg~o vajofl. . . . ·. . 
"'i~ L'méle:riilità .maneg~ò' "valori; in,, applicazibne' dell'art;. 3'6 deLCCNL. dél 14.9.2000,. còmpete' al .. 
:pe~~ònàJe •'che:. si~ acjibito .i~ v~a coptin~a.tiva· a servizi chè{cotiipoitiriò rii~eggio: d.f valo~. d( éas~a .·.· 
ménsili non ihferiori a € 5.000,00 e risponda di tale marieggìç> (di 'nornia Coloro che sorih sfati 
nominati age,nti conti:tbili e maneggiano valori di cassa). ·.. . .· .· ·.· . ·... . ·. •. • •. • > ..... · .. ·· ' 
2. Per servizio deve intendersi la specifica struttura organizzativa in cui valori di cassa siano 
coritinuativamente maneggiati (es. servizio demografico, servizio economato). 
3.. L'indennità è calcolata e liquidata mensilmente e compete per le sple giornate in cui il dipendente 
risulti in ·seniìiioed adibito ad uno dei servizi con le caratteristiche in precedenza specificate. 
4. Gli irllporti dell'indennità variano da un minimo di € 0,52 giornaliere ed un massimo di €. 1,55 
sono fattè salve eventuali discipline regolamentari di miglior favore precedenti all'entrata in vigore del 
citato articolo .36 del CCNL del 14.9.2000, diversamente tali regolamenti adeguano le proprie 
disposizioni alla disciplina contenuta nel presente contratto; 
5. Tale indennità è graduata sarà graduata in rapporto alle diverse soglie di valore come. di seguito 
stabilite: 
per maneggio annuo fino a euro 5.000,00: euro 0,00; 
per maneggio annuo da euro 5.001,00 fino a euro 15.000,00; euro 0,80; 
per maneggio annuo oltre euro 15.001,00: euro 1,55. 
6. l'erogazione dell'indennità di maneggio valori avviene annualmente a consuntivo, entro la mensilità 
di giugno dell'anno. successivo alla maturazione. 

Servizio che tratta in via continuativa valori di Somma prevista 
cassa 
Economato 
Carte d'identità 
Buoni pasto 

Euro 2.500,00 

Art. 23 Risorse destinate al pagamento dell'indennità di orario notturno, festivo e notturno - festivo 
1. L'indennità per orario notturno o festivo e per orario festivo-notturno, in applicazione dell'art. 24, 
comma 5 del CCNL del 14.9.2000, è rispettivamente corrisposta al personale che svolga parte della 
prestazione dell'orario normale di lavoro in assenza di turnazione: 
a) in orario notturno o festivo con una maggiorazione della retribuzione oraria del 20%; 
b) in orario notturno e festivo con una maggiorazione della retribuzione oraria del 30%. 
2. L'indennità per orario notturno e festivo notturno è corrisposta per le sole giornate in cui il 
dipendente risulti in servizio e liquidata su base mensile; 
3. Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono previste per un importo annuale pari 
a: 
Servizi cimiteriali € 1.000,00 
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Descrizione della specifica responsabilità Somma prevista 

Responsabilità di Servizio, conferita con atto formale € 11.222,76 . . . 

" . - . 

4. i:hxdennita per spècifiche responsàbilità h::i.' natura retributiva fissa e riconerite. ed, è erogata ·in 
quote mensili. . . . . . . . . . . . 
5. Ad ogni· dipi:::qslente ,:n9n pùò e::?se;r~_.a_ttrjbµita., .p,iii. Ai :un'indennità. per .~E-~c:ifichè .respo:Q.~abili~à, nel . 

. i~~èiJ%~!i~~lt~~~i~!~~~~~~~~t::~:~~~:::~~:~r~t~1tz;;:: . 
organizzativè! riel solo diso si assenia per nìalattia_ per i PrillÌ 10 giorni di ogni ev.eritq. mor)Jos~ i1r 
applic:azione.dell'arl. 7lcoriinià 1derp.L. 112/2.008. · . · · ··. . .·.. · .· .. • · ' , :' · .. ·. 
7. In applicazione del D,Lgs 151/2001 (T.U. sulla maternità e paternità) l'indennità di cÙi al presente 
articolo non può essere revoèàta durante il periodo di astensione per maternità. 
7. l'importo qell'inèlenriita, che varia da un minimo di eurq 500,00 a un massimo di euro 2.500,00, è 
determinato dal competente Responsabile di Settore applicando i criteri di cui alla scheda sotto 
riportata ed è quantificato in maniera proporzionale al punteggio assegnato. 

a) RESPONSABILITA' DI STRUTIURA Max punti 15 
1. autonomia operativa Punti da 1a5 
2. grado di responsabilità Punti da 1a5 
3. livello di responsabilità istruttoria Punti da 1 a 5 
b) RESPONSABILITA' GESTIONALE Max punti 15 
1. responsabilità di procedimenti di spesa Punti da 1a5 
2. responsabilità di coordinamento Punti da 1 a 5 
3. responsabilità di realizzazione di piani e attività Punti da 1 a 5 
c) RESPONSABILITA' PROFESSIONALE Max punti 15 
1. respon.sabilità di processo Punti da 1 a 5 
2. responsabilità di sistemi relazionali complessi Punti da 1a5 
3. responsabilità di concorso/supporto alle decisioni Punti da 1a5 

Art. 25 Risorse destinate all'esercizio di compiti che comportano particolari responsabilità 
1. Per dipendenti cui sono state attribuite con atto formale le specifiche responsabilità; nonché i 
compiti e le funzioni, cosi come individuati dall'art.17, comma 2, lett. i) del CCNL del 1.4.1999, 
integrato dall'art. 36 del CCNL del 22.1.2004, è prevista una indennità, cumulabile con quella del 
precedente articolo nella misura massima di € 300 annuali. 
2. Le responsabilità, i compiti e le funzioni di cui al comma precedente sono quelli indicati nella 
seguente tabella con l'indicazione della relàtiva indennità: 

Descrizione delle specifiche responsabilità, compiti e funzioni Indennità 

a) Ufficiale di stato civile e anagrafe € . 2.700,00 

b) Ufficiale giudiziario €. 900,00 

c) Responsabile protezione civile €. 300,00 

d) Responsabile U .R.P. €. 300,00 

{) 1 ~ \ -ko ,~ \. ---- ·- '· 
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.. EURO 4.200·'0. oj" . -·. . . '' ·. ~· 

3. Ad ogni·dipendehte non può'esÙrè attribuià più;tli'·~ù1'inciennita'pér 'specifiche responsabilitadi. 
cui. al presente articolo~ nel :çasd in cui rièorranci: re.spdns8::bilità diVerse' al' dipendente futeres'S~to 'è ' 

:~~~~~~~iò~~~w~~6~~t;~1~~~~.~~~~~~~':~~r~.afui~a1~ente~'-.·~.(i'.t~~~-~,:··rL> '" . .. . · .... ·· '.r . . 
5. L'importo dell'indi;!nnita>èideèli];'fafo nel- solo' Gaso••si' asse'qZa, pe:i<iriajai:tia. per i primi J:O··'giòrhi:di 

'•ogrii e\iè:htomorboso·in·appJie~io'ti®'tlell'art.i 7lbommafdelDJG.ti2!jQq:o'.s.:· · · .,. -:• .. ··'·.· .. 
. ' (). In ~ppllcazicihé''&tnJ:;g§ 1t$t/2.òOT (T:U: sulla maf~.rni.ta e ipfu.ternitàJtYi?cienrlità. cii cui çl:1:pr~septe' 

'a:rtiéor6 nòn'può é3s'e:re· fèvòcatài:llita±it:e ii':Peridaa· 'di astehsi6TI:e. per .. niè:tèrnità: . ·· · · . ·• · . >". · - ·· 
8 .. r soli·.· risparmi' derii;lruiti: d~'WappJ.icakiorte de1· pres'ente• ~tic6lò' '€Ìo'nO" qùelli previsti daniart'_ 71, ._ ·· 

.. _ç:Q:!ll.rP.9:.· L .. AeL:Q_,L_.l..i2) 2b68 c:&.e-.:.rappr.e:S.entano_econornie-per~.I'A-mmm.istr-azi0n-e-se0eRde~EJUfil1ffi·· 
disposto dallo stesso articolo 71. 

Art. 26 Disciplina delle progressioni economiche orizzontali nell'ambito della categoria. 
1. Il presente articolo disciplina l'istituto della progressione orizzòntale.per il biennio 2014/2015. 
2. Posto che la disciplina coritia:ttuale delle progressioni orizzontali' nell'ambito della categoria 
prevede- che:· .. _. . _ _ . ... . >·· ·· . . ._ . · . . ._ 
a) la progressione economica orizzontale si sviluppà p~endo dàl trattapiènto 'tabellare iniziale delle 

·.quattro. càtegorie _o delle posizioni cti ·i:i:ccesso ihlraéS.tegoriilli B'3° 0e1 p·3, conl'acqùisiziòne in 
· sequènza degli irtcrefuenfi'tò:bisPondenti a.1.fe:'posiziom .~uctessivè~'ptè\iiste nel corttratto·coliettivò 
' na'.zionale di lavoro; dando origine ai seguenti possibili percors'i itidi'vidµali: ' ' ' 
> perla categoria A dalla pqsizione Al 8.lla f.:5; . · .· .. . . · .. , 
> per la categÒria B dallaposizione.Bl alla B7 e dalla posizione B3 a B7; 
>- per la categoria C dalla posizione C 1 alla C5; 
> per la categoria D dalla posizione D 1 alla D6 e dalla posizione D3 a D6; 

bì il valore economico di ogni posizione successiva· llil'iniziale è quello indicato dai contratti col1ettivi 
vigenti ne] tempo; 

c) con l'art. 34, comma 5, del 22.1.2004.non trova più applicazione ]a disciplina relativa al costo 
medi'o ponderato di ciascun percorso economico; 

d) la progressione economica orizzontale si realizza nel rispetto degli specifici criteri analiticamente 
dettagliati dall'art. 5 del CCNL del 31.3.1999 per ogni categoria del personale e in particolare: 
- per le selezioni relative alla categoria A e per quelle relative alla prima posizione economica 
succCiissiva a quel1a iniziale delle categorie B e C accanto alla valutazione delle prestazioni 
ricorfono il criterio dell'esperienza professionale acquisita ed il criterio dell'arricchimento 
professionale anche derivante da interventi formativi e di aggiornamento professionale. Per le 
progressioni orizzontali nell'ambito della categoria A tali criteri risultano adeguatamente 
semplificati in relazione al 'diverso livello di professionalità dei profili interessati; 
- per i passaggi alla 2A posizione economica, successiva ai trattamenti tabellari iniziali delle 
categorie B e C, previa selezione in base ai risultati ottenuti, alle prestazioni rese con più elevato 
arricchimento professionale, anche conseguenti ad interventi formativi e di aggiornamento collegati 
alJe attività lavorative e ai processi di riorganizzazione, all'impegno e alla qualità della prestazione 
individuale; 
- per i passaggi all'ultima posizione economica delle categorie B e C nonché per la progressione 
all'interno della categoria D secondo i criteri in precedenza indicati che tengano conto del: 
· diverso impegno e qualità delle prestazioni svolte, con particolare riferimento ai rapporti con 
l'utenza; 
· grado di coinvolgimento nei processi lavorativi dell'ente, capacità di adattamento ai cambiamenti 
organizzativi, partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilità; 
· iniziativa personale e capacità di proporre soluzioni innovative o migliorative dell'organizzazione 
del lavoro. 

2. Posto, inoltre, che la disciplina contrattuale e di legge dispone che le progressioni economiche 
sono attribuite in modo selettivo, ad una quota limitata di dipendenti, in relazione allo sviluppo delle 
competenze professionali ed ai risultati individuali e collettivi 1ilevati dal sistema di valutazione vigente 
e che le relative schede di valutazione inerenti i comportamenti professionali attesi di cui al successivo 
art. 30, diverse per ogni categoria e per le posizioni organizzative, già considerano criteri di cui al 
comma precedente. 

I 
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~·~·:.:r~·T'.::~;$ry77~~:.-::~~~~·."-·..,,__.~. . ·-~~!~::::~::":·:· :;~ · : .· .·.!·" .·.~ .. , _-,:.: ;-:r_~:.7_-:->_:::,··: . .. _ .. _.: .. _ - , .-.<·<~ · .. :'> ,-::, ·::·:'::':.~,,._ 7-:- ~---.. ,. • ~- ..... ,,·· •. -:-:~ _,-·-:1~'\'1'"-·<J-~!"-~·~· .. -i'.~,·, 
Posta, nifine; che progrèss1om onzzontal1·possono essere atthpti1W solò neicaso 1:it'eU:riion 

risulti nègativ6 il rapporto tra entrate ed uscite di cf:!Iattere stabile, tenuto. conto. che in qùeste ultime 
vanno èom.pl;esi,gli, aneti derivanti cl.ai fwanziarnel]Jq:dell'indennità. di com:paj::tq,~,; clelle:progr:è~sioni 
orizz(J;rit;:ùi. eff~tti:i_.at;e nél tempo al foro .co13fo~ qrigirnp,;1.o;: e delle. ricla:ssificEl.Zi().W.>. ptl,'!viste daf CCNL del 

tffi~~i~~~~iiif 1Sr~f4~~t~~~~~~l~~;,;;· 
' 'sel-viziò ·.dì. trentasei J:.Uesi al 3•1, ·diç;e:p;tl;:ir.e .d.~:LJ:'e.rtr;to ·precedente· 1a seleziop.e; 11. crit~rio.d!:!iJ:r,~ritasd 
:ri!è:~ki:li.:i~hriitÈl. ~L ~e)ZV_iiio ·~.c:l~,·ti~e'g:€:r~i_;.yè,lido·.E\nChe nel caso cii· anzia,nità .a~qnis.it;a;: .anche 

··-···-~par.z.ialment~,j.J)...Jlltro ent~~l comg_arto, ·. . . . . . . . . . 
b) la progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno· conseguito il punteggio~-piuàlto -

all'interno della propria categoria in or.dine decrescente nella scheda di valutazione dei 
comportamenti professionali di cui al successivo art.30. 

e) per. stabi)ire.il punteggio di_ ciascun dipendente in possesso dei requisiti di partecipazione alla 
seleziorievieµe calcolata là media dei punt!'!ggi attribuiti nelle schede. di yalutazione del triennio 
precedente a quello relativo all'anno di e~entuale attribuzione della prÒgressiOn~; riel caso di 

. a~§~~a:jJ,:f()~l:l_ngat?;,, .;:i.d ese.:i;npio per matep;litll, V\:!:q.gop.() prese in cònsideiq.zione le v.alutaziqni 
.. ~i;;i~teiJ.tt ~·~c~Hclendg quem~ refaj:ive .al pezj,o;do .di ~s~t::i-iz.il; o .· · · ·_ .. ·. \., . · .:, , : . ··. . . 

. ·• e) . le. ;ris()rs~:d!'!stinaJe alla progre.ssione orizzontale dev.ono: offrire, la poss.ihili~à.:c:ll;.pwgr~ssiorie .,a:d un 
numero adeguato .dLdl.pendenti tra quelli . complessivamente iri ~eI\(izio nelia:: ca,tegoria di 

. appartenenZa a salvaguardia dei principi di imparzialità e'· pari.,opportunità previsti dalla 
normativa: vigente; · · · · · · · 

d) nel caso in cui i dipendenti aventi i requisiti per partecipare alla selezione risultino nell'anno in 
numero inferiore alla percentuale convenuta, nell'anno successivo saranno destinate per la 
progressione orizzontale maggiori risorse in modo da compensare il,,minor stanziamento dell'anno 
precedente;. 

e) l'effettiva attribuzione della progressione orizzontale è, comunque, subordinata al raggiungimento 
di una valutazione minima di 80/ 100 ottenuta dall'applicazione della media delle valutazioni 
individuali del citato triennio; 

f) a parità di punteggio viene data la precedenza al dipendente con più anzianità di servizio nella 
posizione economica, nel caso di ulteriore parità al più anziano di età; 

g) le progressioni hanno decorrenza dal 1 ° gennaio. Gli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione 
del presente articolo sono riassegnati, in applicazione della disciplina dell'art.17, comma 5 del 
CCNL dell'l.4.1999, al fondo per il salario accessorio dell'anno successivo dando la precedenza al 
loro.utilizzo per la progressione economica orizzontale. 

7. Per l'attuazione della prògressione economica all'interno della categoria secondo la disciplina del 
presente articolo sono destinate con riferimento all'anno 2013_ le seguenti risorse: 

€ 0,00 
8. Qualora l'Amministrazione ritenga, in via prudenziale, di assumere la posizione espressa a pm 
riprese dalla Corte dei Conti, sezione regionale di controllo della Lombardia, che considera le 
progressioni orizzontali comprese nelle "progressioni di carriera comunque denominate'', che, in 
applicazione dell'art. 9, comma 21, del D.L. 78/2010, producono nel triennio 2011 - 2013 effetti 
esclusivamente giuridici e non economici, oppure ritenga che le stesse progressioni siano egualmente 
precluse per il medesimo triennio dal disposto del comma 1, dello stesso art. 9, che prevede che il 
trattamento economico ordinariai.11ente spettante, compreso quello accessorio, nel periodo indicato non 
possa superare quello del 2010, oltre, ovviamente a non destinare per il 2011 alcuna risorsa per 
l'applicazione dell'istituto in parola, conviene di corrispondere il trattamento economico relativo alla 
progressione orizzontale di cui al presente articolo con decorrenza 1° gennaio 2015. 

Art. 27 Risorse destinate a compensare le performance organizzativa e individuale 
1. Le risorse destinate a compensare le performance organizzativa e individuale sono 
rappresentate da ciò che residua dall'applicazione dei precedenti articoli. 

2. La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisce l'applicazione del disposto dell'art. 4, 
comma 2, lettera b) del CCNL dell'l.4.1999 relativo alla definizione dei criteri generali dei sistemi di 

"'•ivazione del personale, dei criteri generali delle metodologie di valutazione del personale e dei 

t ~ / J . ' 12 
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, crit~~r,h dfi·t':rdcP~iO;p'c;:;,i.d.§J_le; .riso;r;s.e;;àyi(llirrate· ad incen'tivare ·.fa; , prgtJtl.ttiy:it;~f.; ~9 il'~ @gl:i~r_k;:qi~~tèì''t~€i''· ''""'-
servizi. . . - :. , .,,, . ·:"''''·" .. ' 
3. l'Ente Comune di Aùgusta promuove la cultura .della responsabi]jt~. pe;r il mig]jora.niento'.,délla 
performance, del merito; ,della Jrasparl'!J;lZa e dell'integrità. A :taj fipa adotta u:ri s_istema, diç:rnisµr~io11e . 

.•. '~;~J:a:',;::!:~:.~t:~dlie •<Ìe~>pe>rorntàh<0ecsoricf voìie~ru'riU1<lillYémffi{6~ÌJt{~~;{Ìitl;;i ~~;· ·· .. 
servizi _òfferti ·.dal Comune· e alla cresçita, ·deìlé competenie' .prof~ssionali çlei,~ Responsabili di Settore, 
titolari d{posìzione qrg;lllizzativa, é dei ciip~pdenti. . , . · ,. . . .·.• . . .·.· .·• .. .•· .. ·.·•· '• · · · 
5. ·il Cornùne di Augush\. ·tèhéfe; 'al: rf:lg~u:nginiento dygli. o l)iet,ti-di/ cii .ç'Qi a,} cornmà · :3 attray.erso la · 

· vàlDriZzazjònè·· del' nìerito e i'erogàZionè·'~cle:t• prefui. per.· i risLÌÌfati peisè'gi:liti 'èfai sirigdÌi' è.'dfille .mutà 
. organizzative· e daWE:rite 'Iiel · 'sud•·c<:Jmplessq; ·°in un:· qùadro ''m~'panc Òpj>ortlfoita: cli diritti' e. doveri, 
j:ras:Ra:rl'!bii3. ~d.ri_s.ultai:Le d elJe risorse· im.pieg.a~:.p1rr-ii-ltirn·per-segttiment-o:-- · ---·-·-·--- · .... ____ --
6. Sulla base del sistema di misurazione e valutazione della performance il Comune di Augusta 
provvede a misurare ed a valutare la performance con riferimento 
- all'amministrazione nel suo complesso; 
~ai singoli Settori in cui si articola la strutfura organizzativa dell'Ente; 

- e ai singolidipèritlerìti. . • . . ... . . . .. ' . . . . .. ' . . . .· . . 
7 .. Il Com't+rte di Augtista·fu seno al pie.sente Regcilarrierito adotta: . . . · . . .••.. · .. ·.· ·•·· · ·.· .... 
- ip.etcidi e strumenti idonei. a m.isµrare, valutare e premiare la performailèe in.divi.duale •e quella 
brganiZzativà, . s'èco'ridò''.C:nféiri co:rinessi. ai . sodc:Ìisfadinento dell'interesse der·destinatano dei. propri: . 
serVizi e interventi; ' . • . ' ' . .. . . . . ' . ' ·•· .. ·· . . . . . 

- modalità e strumenti df~timunicazfo.rie chégatantisconò la m~ssifna'trasparenza delle infonnazioiii 
concernenti le m~s1uél-Ziqni e le valutaziòrii della peiforniance; • ..· · · . · .• .· .· . · · . . . 
utilizzando a tale fnie le· ii.sorse umane; finanziarie e strumentali disponibili, seriza che ne ·derivino 
nuovi o maggiori oneri per le finanze comunali. . . 

. Art; 28 Sistema di misurazione e valutazione della pé'rforrnance. 
1. H Sistema di misurazione e valÙtazione della performance mira a: 
- migliora'.re il sistema di individuazione e comunicazione degli obiettivi stratevci e operati~i;. 
- verificare che gli obiettivi siano stati conseguiti; 
- informare e guidare i processi decisionali; .. 
- gestire più efficacemente sia le risorse che i processi organiizativi; 
- influe.~are e valutare i comportamenti di gruppo e individui; 
- 'rafforzare la rendicontazione e le responsabilità ai diversi livelli gerarchici; 
- incoraggiare il miglioramento continuo e l'apprendimento organizzativo. 

Art. 29 Misurazione e valutazione della performance individuàle dei Responsabili di Settore, titolari 
· · diposizione organizzativa. 

1. La misurazione e la valutazione della performance individuale dei Responsabili di Settore, titolari di 
posizione organizzativa è collegata: 
a) agli indicatori di performance relativi al Settore di diretta responsabilità; 
b) al raggiungimento di specifici obiettivi individuali, assegnati con il piano esecutivo di gestione; 
c) alla qualità del contributo assicurato alla performance generale dell'Ente, alle competenze 
professionàli e manageriali dimostrate; 
d) alla capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata tramite una significativa 
differenziazione dei giudizi; 
e) alla capacità di relazionarsi con gli altri Responsabili di Settore, con l'Amministrazione Comunale e 
con l'utenza. 

Art. 30 Misurazione e valutazione della performance individuale dei Responsabili di Settore, titolari 
diposizione organizzativa - modalità. 

1. La valutazione della performance individuale dei Responsabili di Settore, titolari di posizione 
organizzativa, è definita con riferimento ai risultati, ai comportamenti e alle competenze. 

Art. 31 Misurazione e valutazione della performance individuale del personale dipendente. 
1. La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale dipendente sono 
effettuate sulla base del sistema di misurazione e valutazione della performance e collegate: 

a) al raggiunglme'ìr a; spec;fic; ob;ettiv; a; gruppo o ;ndiv;dual;; \ "'' 
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b) alfa d-ci~~iàJti~ìi'd6ritri1:nìto assicur~to Etlla. ~Jrfòhrt~i:ldéll'Uriii:if c5~g~f:f~H\ri3:'2lf'1!ipp'AfJfèn'€ntà'(h . ' 
c) alle competenze dimostrate; .· . 
d) ai 'conìi:)ortanìènti professifoiilli e òrgan0:zativi; . 
e) a11a 'd,.ispbh.i1Jìlitàdi collalJ0rpzione nella condivisione delle attività dell~rite; 
f) alla .é:àpgçit~,Q.itela:zioriarsicon l'utenza. . . · ... ·., . . . ·. . .. ·. . . · " 

· ~-s·:it~~{~~;~i'!i=~~~~~~61::~~!:~~;~~l;peJ:s~~ale~ dipeml~~~e, e,çalc;òlat~,.ç~~·~i;me.JttP. gi_ ... 

. L 11.~~ti ~~~;s~:~\!~~~~·:\~;;ià~t1~/:i~\h~l~~c:dd{TI$o":~~~;~:o,Oµza 
preqete:r:i1iltiizi0ne .d~lla P<,'!Ì-c_e:ntu~e di dipei;ic)f:!Jì'tì cp'e d~ve' esser-v~ ricompreso: .·· .. · .. • ·· ... ·· > , , ··. · .. 

·--2.Le-fasG€-di-mer-it.o-pr~isÌ.e .. n.on.Bò.llQJ11..eno di.Quattro. · · · · · · · · · · · 
3. Il premio dovrà, altresì, essere parametrato m base alla retribuzione corrispondente--·-·--·-· · 
all'inquadramento contrattuale del valutato. 

Art. 33 Sistema di premialità della performance. 
1. In sede di Contrattazione decentr::;;_ta vengo~o individuate le risorse destinate alla premialihl della 
performance individuale per il personale dipendente, de}la p('!rfopnanc~ di Ente e_ dell~.perf9Ì1Ilancedi 
Settpr~.~ ,- .. ,-;,.;

1
·, .:, ... ·.;.~-- _ · ., . ~--···· .. · . . . . · .... · · ·-·. · .. 

6. Alla.perfç>nrtiffi9è°··Ofgarfu~afiva: e tlestli).atÒ: .jJ: 56% delle. riso~se d~ cui al preseµ te. arti~o).o secotigo le 
seguénthncidalità:· .·: . . . ·· ... ·. : ·'. . . . ·.. ' ... ·•.• ·. .···. .·. .· ,; .,, .> ·>.: :.. . : . 

a) il 10%. del compl~sso delle risorse ci'estjpate a1là. perfon-ri:ance e ~rogato ai dipertde~ti- dellint~ in . 
funzione della perforriianç:e organizzati_va complessiva dell~ente; . ' ' . .· ·.· · .. · . . . •'. ' 

b) il 40% del complesso delle risorse de stiriate alla performance e erogato ai dipendenti di ogni Settòre 
in funzione della performance orgallizzativa del settore di appartenenza; · 

c) Gli eventuali risparmi andranno ad integrare nell'anno successivo il fondo per le politiche di 
sviluppo delle risorse umane e per la produttività; 

6. Il restante 50% delle risorse del presente articolo ~ erogate in base alla valutazione della 
performance individuale dei dipendenti effettuata dai responsabili di Settore titolari di posizione 
organizzativa, per il personale a ciascuno assegnato 

7. le risorse decurtate in applicazione della lettera precedente costituiscono economie di bilancio per 
l'amministrazione ai sensi della citata disposizione di legge. 

Art. 34 Risorse che specifiche disposizioni di legge fmalizzano alla incentivazione di prestazioni o di, 
risultati del personale · 

l. L'art.2, comma 3 del D.Lgs 165/01 dispone che: "L'attribuzione di benefici economici ai dipendenti 
può avvenire esclusivamente mediante contratti collettivi o, alle condizioni previste, mediante contratti 
individuali. Le disposizioni di· legge, regolamenti o atti amministrativi che attribuiscono incrementi 
retributivi non previsti dai contratti cessano di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore del 
reìativo rinnovo contrattuale". 
Per evitare l'effetto disapplicativo sopra indicato e necessario che l'utilizzo delle risorse finalizzate 
all'incentivazione di prestazioni o risultati del personale previste da specifiche disposizioni di legge, in 
applicazione dell'art. 17, comma 2, lett. g) del CCNL dell'l.4.1999 sia disciplinato dal presente 
contratto. 
Infatti l'art. 4, comma 2, lettera c) del CCNL dell'l.4.1999 dispone che la contrattazione collettiva 
integrativa disciplini le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l'individuazione e la 
corresponsione dei compensi che specifiche disposizioni di legge destinano all'incentivazione del 
personale. 

2. Le risorse di cui al presente articolo che comprendono a titolo esemplificativo quelle destinate 
al1a progettazione di opere pubbliche, agli accertamenti di contrasto all'evasione ICI, all'avvocatura 
interna, alle rilevazioni statistiche in favore dell'ISTAT, al finanziamento di progetti di potenziamento 
dei servizi di controllo fmalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale o a progetti di 
potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 
187 del codice della strada, sono quantificate nel fondo di cui all'art. 31 del CCNL del 2.1.2004 in 
modo forfetario riportando l'analogo importo previsto per il 2010, perché a seguito del parere Corte 
dei Conti, sezione autonomie n. 16, del 2009 le stesse non vengono computate nel calcolo delle spese 
del personale, e quindi non incidono sulla disciplina di cui all'art. 9, comma 2bis del D.L. 78/2010 

~~~~ r,_ \~~~ 
L .. _ \r. \ i. O\"" _ 



·•r;rt9-WP:1~~-§i~?::··flepg,,ri13qf§,~\~Q,_!')l'\M\t®'i.(;l\:;~~1;19Jl(D.e.J;J,t~"S~'.;tfattwµerito.\~Cce~sq~o·~del"pers~pajè;.:a!19b.e)di'.. 
ìivelfo dirigenziale, di ciascµmt~ delle amministTazimli d~ cui all'ari;icolo,_ 1, C01Il1Da 2, d.t;l, de,cr.eto 
legislativo 30·marzo 2001, 11; 1?5, non può superare.il èor:nspondehteim,porto dell'anno 2010,,e<:L è; 
. comunque, automaticamentè rjdqtto in misura pr9p9rzic5pale alla riqù~ione. del personale in S.('!Tvizio:" . 

. ·~·.~en~~~!~~:~~;~1b~~~.i=~~~'.~:r:,,::f;.;,t::.i:;~#~,;~~J"::~~J:;;!fV:%. 
: c'òrrispÒndorio · a quelle effotti\òamebte utiliizate per ·le •. tìrtalitfà:.. che: le_; spgçifié:I:ie .. disposizloni di ·'legge · · 
·jJreved'orio · se cori do la disèiplina· dT. ciihàll'allègatò ·:s dèl ptesenfé d'c't)I •·, clie • .. ne èos#tuis9e · par!e. 
intègrantè e sostanzìale. · ·· · ·, ; ·· · ·. · · · · ' · · .· · · ··· · ·· '· · · · ··. 

Art. 35·~;artizion~d~l.f:l~~;·d~s{klt~ pef·I~p~Utiche di s~iluppo:dèllé risòrse uman~'epJrJi . 
· · · · pi:Odùttività ~~d.iliro.c_e.s..sn...:di_de.pllrazicine_:. ____ .. -------- .. :.::_ ____ --

·rrftailcto-.-desti~at;~cJi~ politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, detratte le 
risorse destinate al finanziamento ·dell'indennità di comparto, delle progressioni economiche nella 
categoria già effettuate, delle indennità dovute al personale educativo e delle riclassificaZioni previste 
dal CCNL del 31.3.1999 e dall'art 31, comma 7, del CCNL del 14.9.2000, pari a euro 260.346,36 (al 
netto della quota di euro 488.232,03 già destinata>alle progressioni orizzontali effettuate negli anni 
precedenti) risulta,-pertanto; per"l'armo 2013, così ripartito: ·. ·.· · '• ·· ·· · 

~. i" }.',: 
.. 

,., i,,. ··. FinaJ.ità'del corrrpenso '' •• : I 
·; . '"'· . .· Risorse assegna tè 

[iidèhrutà di turno. 
· 1. .... ... ... , . 

" ,· " 
: .. .-.,·_, ·-" : l . ·.· € 8B':752,86 .. 

.. 

ÌndèrinitE\: di r:ischfo. " /~ >€: l't.,.boo,oo .. 

Tndennità. di reperibilità: " •' t/ € 31.977,24 

ndennità di maneggio valori. € 2.500,00 
- ' 

ndennità per orario ordinario festivo (domenica) €. 1.000,00 
Compenso per particolari responsabilità art.17c.2 lett. i €. 4;500,00 

Compenso per specifiche responsabilità art. l 7c.2 lett. f € 11.222, 76 

Indennità di disagio € 3.000,00 

Progetti o biettivo € 10.000,00 

Accantonamento alte professionalità € 8.816,44 

Performance organizzativa a livello di Ente € 4 . .328,85 

Perfomrnnce organizzativa di Settore € 38.959,68 

!Performance individuale €43.288,53 

TOTALE €. 260.346,36 
Incentivi progettazione e avvocatura comunale (art. 15 lett. k CCNL 01.04.99) €. 30.000,00 

TOTALE €. 290.346,36 
-· 
3. Le risorse destinate alla performance a livello di Ente, di Settore e individuale potranno essere 
liquidate solo nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i .. 
4. Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente 
esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo in applicazione dell'art. 
17, comma 5, del CCNL 1.4.1999 come integrato dall'art. 36, comma 1, del CCNL del 2004. 
5. La disposizione di cui al comma precedente non si applica alle risorse che specifiche 
disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati che per le ragioni 
indicate al precedente art. 31 non sono dettagliatamente quantificate nella costituzione del fondo 
destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività. 

r---
1 

TITOLO VII° 

DisposÌZi~I1irtnali ] 
I 

Art. 36 Personale temporaneamente distaccato o assegnato ad unioni di comuni o per servizi in 

e( ~ 
~~ /p· l ~· 

P'---- ftJk ot ~ _) 

convenzione 



-----·---·rr''i'.'~l+1pJig61i{il~~~~~~JW~-gfuiì~t1t~'§tffstEi'ét~i!6-··-··'6''~~~~~ifè6~·tii'·tèlliì)1l''fìè)Ib"':S~~~o/i-ic5~1:1p'~~~é~r:Pr~'.S~·iJ· _-
umani di com'urii'O' cori s'ervizi in convenzione si a):rplica Ja disciplina di cui agli articoli da 13 a 15 e 

- 19 c:lèì·ccNL'-a"bt·:22·~T~2004. i -- .--· __ •• . . · . ···_ ~T ·~,··: ., : --_. ·-·· i\)'.:--/· , ,•: · ·< "'>' 
2. :A:-:favo~e- ·dd'-~ip'ehdenti assegnati tempOraneamente;' 'ciiiche 8: tempo· p'ar~ialé; près~~ :u;}fotJ•',di 

. :~~~~il~~i~!~!ii:!5~~ff~§~~~~~~~~~~··· ... 
3. A favore ·dei.' diJ?.enden:ti assegnati temj:>orarieaniente; ·ariche a te:r;npo parziale~· con sèryizi:gestiti in. 
-cqn.venzj61i~>tr.-$. '~i:q,: doin)un. è. atJ;ri.bu'j.ta' un'ìnd~nwta· p~ , a- € ,-25 h1em;ili, _co:rrelat;:r: alle ::~f(ettive 

___ _Jlrestazioni lavoràtive e grava:rite _§Ù} f~do_ relàtivo, alle politiche di svilELppci delle riso:çse umariè ed. 
alla produttività costituito presso l'ente utilizzatore. E' escluso dalla-corresponsione di talellillenmta n---
personale titolare cl.i posizione organizzativa cui si applicano le disposizioni dei commi 4 e 5 dell'art.14 
del CCNL 22.1.2004, 

_ _ , . - , , , Art: 37 Personale jn distacc;o sindacale · 
1. Ai fini dell'applic8.Zione della disèiplina conte;q.uta rn~)l'art. 39 del CCNL- del22.l.2004, il;personale 
in distacco sindàca}e m S('!Ilsi dell'art· 5 del CCNQ del 7.~.1998 e sÙ~cessivè integraziomj oltre a, 

. ;. ~1fif~'~:~Jfi~~!:t:~Jb~ci:~~c=~:~t::06:1~~~.:W.~1à?ia~Te~~~te~o~~~:l{~ .. ~9 •• jì;i,~~b-t~.~-~\:i-·- · 
5.J0.2001); è considerato sia ai fini della picigreSsione orizzontalechè per la rip~iòn~ delle i;isqrse 
destillate alla produttività. . · -·-. · _ - · .· .- . -· , . < _.·- . .. _·: · ··•- ._ :' ,. : ._ 
2. Per . dare concreta attuazione all'attribuzione delle risorse destiiiatè àlhi' vahitaiicinè della 
perlormant:e individuale del dipendente in distacco sindacale viene corivenziohalmerite attribuita la 
valutazione media della categoria di appartenenza (o posizione di accesso) mentre ai. fini della 
progressione oriizontale è convenzionalmente attribuita la valutazione media della categoria di 
appartenenza (o posizione di accesso) di cui al precedente art. 29. · 
3. I costi relativi alle retribuzioni accessorie del personale in distacco sindacale non gravano sul fondo 
per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del presente contratto ma vengono 
computate dai singoli enti ai fini del loro rimborso secondo la disciplina contenuta negli articoli 14 e 
15 del CCNQ del 7.8.1998 e nella vigente legislazione. 

Art. 38 Disposizione finale 
1. Le parti, preso atto dell'intesa del 4 febbraio tra Governo e Sindacati, convengono che l'art. 19 del 
D.Lgs 150 del 2009 (criteri per la differenziazione delle valutazioni) troverà applicazione 
successivamente alla stipulazione dei prossimi contratti collettivi nazionali di lavoro, con riferimento 
al complesso delle risorse dedicate alla retribuzione dellà performance, con le modalità e nelle misure 
previste nel D.Lgs n. 150 del 2009. Si impegnano inoltre a rispettare, in virtù dei principi di merito, 
premialità e selettività, il divieto di erogazione indifferenziata della retribuzione accessoria, sulla base 
dei principi dello stesso decreto legislativo 150 del 2009 e delle altre norme vigenti in materia di 
retribuzione accessoria. 
2. Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia 
alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti. 
3. Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non 
disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione fatto salvo 
quanto disposto nel precedente articolo 4, commal. 

Augusta. '23-:"f2.2013 ~ fiJ·· 1 APR. 2014 

~ 
LA DELEGAZIONE DI PARTE PUBBLICA: 
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•.· ··· .LA:<E.:iELEGAZIONE [)lJi'AR'l'JiB SINDACALE:··.·.•·· .. 

Per la R.S.U. " .. : ' 

UH fPL 

. . . : 

..... : -
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